
di DIEGO VINCENTI
– MILANO –

PARE siano 2.208. Non
unodi più, non unodi me-
no.Etuttiinsiemedetengo-
no il 50% della ricchezza
mondiale. Oalmeno così
racconta Forbes. Perché
dunquenoncercarediacca-
lappiarne uno?È l’obietti-
vo della protagonista di
«Come sposare un miliar-
dario. Ovvero il capitali-
smo spiegato da unadon-
na…», oggi al debutto al
FrancoParenti per la regia
di Carla Bianchi. Il testo di
Audrey Vernon è tuttora
un successonein Francia.
A portarlo (e tradurlo) in
Italia ci ha pensatoGiorgia
Sinicorni, bellezza inquie-
ta che piace alcinema ealla
tv. Onewoman show. Dal
titolo provocatorio. Ma
gonfiodirisate ed’indigna-
zione.

Giorgia,comeèarriva-
ta al testo della Ver-
non?

«È unlavoro che in Fran-
cia ha fatto 500 date.Quan-
dol’ho vistome nesono in-
namorata. Ha un approc-
cio leggero a temi impor-

tanti, che riesce a leggere
con intelligenza».

Il titolo ha una sfuma-
tura sessista...

tura sessista...
«Sì, è unaprovocazione. Il
miopersonaggioèunadon-
na che non ce l’ha fatta e
ora affronta il matrimonio
con un miliardario come
fosse un obiettivo di lavo-
ro: con entusiasmoe deter-
minazione. Enel farlo con-
divide istruzioni che sem-
branotantoquellepermon-
tare un qualsiasi mobile.
Un modo paradossaleper
raccontare del maschili-
smo nella nostra società,
dove abbiamo dovuto
aspettareil CasoWeinstein
per discutere di molestie,
maternità,disparità salaria-
le».

La forma che ha scelto
è particolare.

«Mi erano già capitati dei
monologhi ma qui il lavo-
ro è aperto versopubblico,
cerco una comunicazione
diretta. Non è però “stand
upcomedy”:mancalafron-
talitàneutra,cisonounper-
sonaggio, unascenografia,
dei costumi».

Quale rapporto ha con

AL TEATRO PARENTI

Altroche Weinstein
Sul palco racconto

il maschilismo
nella società di oggi

il teatro?
«Mi sono formata all’inter-
no della tradizione, con
Giuffré e Gabriele Lavia.Il
contattocol pubblicoe il fat-
to che sul palco non ci sia
possibilità di sconti, sono
l’origine di tutto».

Non teme di venire eti-
chettata all’interno del-
la comicità?

«Hodeciso di seguire le co-
seche mi parlano. In questo
caso l’urgenza di affrontare
di certi temi, da cui scaturi-
scealla fine un sensodi soli-
darietà. C’èpoi il discorso di
ritrovarsi in un mondo do-
ve poche migliaia di perso-
nedecidono ogni dettaglio e
incui secompriamo un pro-
dotto, c’è dietro tutta una fi-
liera che determina conse-
guenze precise: inutile poi
agitarsi per la gente che cer-
ca di emigrare, siamo noi
che creiamo certe dinami-

che, spessoacausadi multi-
nazionali che propongono
modelli di vita dai profondi
riflessi globali. Spero che
questa sensibilità mi possa
identificare come attrice,
non certo le risate».

I colleghi condividono
questa sua sensibilità?

«Iocredo nella bontà dell’es-
sere umano. Diciamo che a
volte semplicemente non si
sanno alcune cose».
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Nel mondo poche
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“

migliaia di persone
decidonoper tutti
E gli effetti si vedono...

VULCANO
DI IDEE
Giorgia Sinicorni
un’attrice fra teatro
cinema e tv
porta in scena
“Come sposare
un miliardario
Ovvero il capitalismo
spiegato
da una donna”
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